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Lo scorso settembre ar/ge kunst di Bolzano ha presen-
tato il film di Elisa Caldana e Diego Tonus “Topography 
of Terror (19.12.2016)”, ambientato nell’omonimo edi-
ficio mai realizzato a Berlino e progettato dall’archi-
tetto Peter Zumthor nel 1993. Quest’anno il video sarà 
presentato anche a Londra alla Whitechapel Gallery. 
Venite da Pordenone e vi siete entrambi formati nel 
nord est italiano, poi vi siete spostati a completare i 
vostri studi e a lavorare altrove, Elisa in Germania 
e Diego in Olanda, è giusto? Com’è avvenuto questo 
spostamento e da quali necessità è stato dettato?
Elisa: ho voluto esplorare altri approcci al processo arti-
stico in un contesto internazionale e ho continuato la 
mia formazione presso la Städelschule di Francoforte. 
Desideravo vivere per un periodo in Germania perché 
ho sentito che il contesto artistico permette un’apertura 
maggiore alla sperimentazione, al processo, all’errore.
Diego: in Olanda ho ultimato gli studi al Sandberg 
Institute di Amsterdam e ho realizzato il lavoro Processing 
Authorities (2013-2017), nato in collaborazione con The 
International Institute of Social History ed esposto 
presso lo Stedelijk Museum Bureau di Amsterdam. Ho 
deciso di rimanere in dialogo con l’Olanda, per il soste-
gno e l’apertura verso la cultura che ho riscontrato.
Come e quando vi siete conosciuti e come e quando avete 
iniziato a collaborare?  Ci siamo conosciuti a Venezia e 

è stata la nostra prima collaborazione, la cui première 
italiana è avvenuta ad ar/ge kunst Bolzano. L’idea ha 
avuto inizio da un dialogo avvenuto ad Amsterdam nel 
2014. Con l’ascesa dello Stato Islamico e della loro stra-
tegia mediatica che ha sfruttato i non luoghi di inter-
net e dei media, insieme a una sempre più ricorrente 
presenza di notizie legate a eventi terroristici, abbiamo 

Topography of Terror (19.12.2016)
Elisa Caldana e Diego Tonus
di Giulia Bortoluzzi

adottato nel riportare eventi violenti.
Tra le varie questioni sollevate (strutture di potere, 
esperienza collettiva, narrativa delle immagini, codici 
normativi etc.), qual è il contenuto più urgente che 
avete voluto comunicare con questo film?  Abbiamo 
direzionato la nostra attenzione verso le dinamiche di 
mediazione del conf litto, articolando una rif lessione 
sul ruolo e il valore delle immagini come strumenti 
per perpetuare il terrore e manipolare la percezione 
della realtà. Abbiamo investigato questi aspetti attra-
verso i l racconto di un giornalista affetto da stress 
post-traumatico secondario causato dalla sovraespo-
sizione a immagini brutali nella Newsroom.  
Il tema del terrore è trattato attraverso l’impatto 
che la sua rappresentazione ha sull’uomo e più in 
generale sull’identità culturale collettiva. Va da sé 

voce narrante si chiede: “How to tell a story and why 
we should tell it in a certain way?” Cosa rispondere-
ste voi?
per tre volte, facendo riferimento alla responsabilità 
personale e collettiva del come raccontare una storia 
e come questa inf luenza le nostre azioni, decisioni, 
sogni, percezione dell’altro e la nostra identità. A que-
sta domanda non è possibile fornire un’unica risposta. 

Come raccontare a 
Come dovremmo raccontare Come dovrei raccon-
tare una storia e perché dovrei raccontarla in un certo 
modo? L’editing e la mediazione sono forme di potere che 
possono essere usate per dare al lettore uno strumento 

A livello tecnico come avete lavorato alla produzione? 
Abbiamo collaborato sia alla creazione dello scena-
rio virtuale del film sia alla stesura dello script. Per 
elaborare la narrazione, abbiamo intervistato ano-
nimamente giornalisti della BBC/Reuters a Londra 
e psicoanalisti del Freud Museum. Per lo studio del 
set in cui il film è ambientato, abbiamo viaggiato in 
Europa visitando architetture di Peter Zumthor, men-
tre in studio abbiamo lavorato all’animazione digitale. 
Il progetto è stato reso possibile grazie al sostegno di 
Hessische Kulturstiftung (Germania), che ci ha offerto 
uno studio a Londra per un anno, al l’interno delle 
residenze internazionali organizzate da Acme Studios.
Avete già in cantiere altri progetti in collaborazione?
Insieme al curatore Gareth Evans, presenteremo il film 
presso la Whitechapel Gallery di Londra (Settembre 
2018) e stiamo lavorando a una pubblicazione, nella 
quale rif letteremo, in dialogo con autori internazio-
nali, su degli aspetti legati alla ripetizione della vio-
lenza nella storia, alla trasparenza dell’informazione 
nei media, alla virtualità del terrore e alla creazione 
di immagini mentali.

Exhibition view 
presso ar/ge kunst 
- Kunstverein 
Bolzano, 2017
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